
 

 

 

Mediazione  
per la festa della pace 2014 

“la Pace soffia forte” 
 

 

 

 
Idea di fondo: 
 
Il ragazzo: 

• crede fino in fondo che il ”soffio di pace” che viene da Dio sia capace di 
raggiungere ogni angolo della terra; 

• scopre che è rispettando “le regole del gioco” che la pace soffia forte; 

• comprende che anche lui può essere “sentinella e ambasciatore” del vento 
di pace. 

 
 
Indicazioni per la celebrazione eucaristica: 
 
I momenti da mettere in evidenza durante la celebrazione eucaristica sono: 

• l'offertorio 

• il segno di pace. 
 
Durante l'offertorio, insieme al pane e al vino, si porta all'altare un aquilone o 
una girandola, avendo cura di spiegare il significato di questa scelta. 
 
 
L'aquilone diventa simbolo del 
soffio di pace che vogliamo far 
arrivare al mondo. Esso segue il 
vento e solo grazie ad esso riesce a 
volare e a rimanere in alto, si riesce 
a tenerlo in alto solo seguendo 
l'orientamento e la forza del vento. 
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Per il segno di pace, i ragazzi disegneranno all'incontro precedente, le 
proprie mani su un cartoncino scrivendovi un augurio di pace . Durante la 
celebrazione tutti scambiano la propria mano con un compagno conservando 
la mano ricevuta come ricordo e impegno personale a farsi costruttore di 
pace (ogni bambino può prepararne diverse da distribuire anche ai ragazzi di 
tutta la comunità presenti alla celebrazione). 
 
 
Animazione: 
 
I ragazzi vengono accolti nel luogo della festa tra bans e danze. 
Tra i bambini vengono gettati palloncini in quantità uguale al numero dei 
bambini,o poco superiore (qualcuno potrebbe scoppiare) e di un numero di 
colori uguale al numero delle squadre in cui si vuole dividerli. Ogni bambino 
dovrà prendere in mano un palloncino e apparterrà alla squadra di quel 
colore. 
Ora diamo inizio ai giochi!!! 
Il luogo della festa verrà trasformato magicamente in un parco giochi... 
 
1. il parco giochi siamo noi! 
Ad ogni squadra verrà affidata una giostra da mimare (scivolo, altalena, 
altalena basculante ecc...). Naturalmente, dovranno farlo tutti insieme, senza 
che un solo componente resti fuori dalla giostra. 

2. Al parco giochi ci va... chi ha un passeggino 

3. Al parco giochi ci va... chi ha qualcosa da dire 

 
N.B. Per gli ultimi due giochi consultare la guida per l'educatore 2013\2014 
“Non c'è gioco senza te”, nella sezione Carità della seconda fase al paragrafo 
appunti per la festa della pace. 
 
 
Suggerimenti e spunti per la riflessione: i ragazzi in questo momento 
stanno accogliendo ancora una volta l'invito di Gesù a far festa con gli 
educatori, i coetanei e con tutta la comunità. Cerca di condividere questo 
momento anche con persone che normalmente non frequentano il gruppo 
A.C.R. 
Durante la festa, è importante mettere in evidenza le regole che rendono 
bello ogni gioco e non fanno sentire nessuno escluso! 
 
 
 
 
 



Preghiera conclusiva: 

 
Signore, fa' di me uno strumento della tua pace:  

Dove c'è odio io porti l'amore.  

Dove c'è offesa io porti il perdono.  

Dove c'è discordia io porti l'unione.  

Dove c'è errore io porti la verità.  

Dove c'è dubbio io porti la fede. 

Dove c'è disperazione io porti la speranza.  

Dove ci sono le tenebre io porti la tua luce.  

Dove c'è tristezza io porti la gioia.  

O Divino Maestro, che io non cerchi tanto  

di essere consolato quanto di consolare,  

Di essere compreso quanto di comprendere,  

Di essere amato quanto di amare. 

Infatti: dando si riceve.  

Dimenticandosi si trova comprensione.  

Perdonando si è perdonati.  

Morendo si risuscita alla vita eterna. 

                                                                                       San Francesco d'Assisi 

 

Buon lavoro!          

                                                                                       

Francesca, don Antonio 
e l'equipe ACR        

 
 

 
 


